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te il libro d’oro , € poiin tutti gli altri pabblici ¢ privati monumenti,. fir
fempre nominato femplicemente Batiffa. Fu fua madre Marina , figliuola d’ An~
sonio Lando 5 Proccuratore, il qual era pronipote di quel Piero Land, » che ,infigne
perogni forta di virtu, entro e fuordella patria paffato avendo per tuttigra-
di pit cofpicui , civili e militari, fino ad effer eletto due volte Capitan

generale di- mare, fu- affunto primamente alla dignita. proccuratoria , e poi

anche al Priacipato della patria .

- 1II1. Ebbe Bariffa quell’ educazione che conveniva alla fifa nafcita, ¢ ch”
efigeva la fublimitd del fuo fpirito. Piero Renzoli, d’ Arezzo 5 facerdote
fecolare, fugli maeftro nelle lettere umane; ¢ i Padei domenicani di fant¥
Giovanni e Paolo di Venezia nelle fcienze filofofiche I ammaeftrarono:, Del
1633. Agofino, fuo maggior fratello ,. con titolo di Capitano effendofi por-

tato al governo della cittd di Vicenza ,  andd con effo lui Batifla 3 € quiviy

oltre agli ftudj letterarj, diedefi a quegli: efercizy che effendo, inchi nafce
nobile; ornamento non difpregevole ,- cavallerefchi fon volgarmenre noma-
ti. Torno poi alla patria ; e giunto all’anno ventunefimo- dell’ eta fua s fur

uno di que’, che in numerodi‘trenta ciafchedun anno;, il di 4. di dicembrey.

fefta di fanta Barbera, fi traggono a forte ,. accioech® innanzi al tem po- le-
gittimo, ch’é I’anno ventelimoquinto compiitto, concorrano col loro voto

all’ elezicne de’magiftratie reggimenti-della-Repubblica nel maggior Configlio s
il chediciamo noi rimanere alla barberella , ovvero effer elettialla pallad’ oroj

perche cio firol farfi con pallotte, altre bianche ', altre gialle, che dal colo-
re {i chiaman d’ oro = tal che quegli,. all’ufcire del cni nome, una delle
pallotte gialle s’ eftrae , pronunziafi effer rimafto alla: palla-d’oroy e tal eftra-
zione ¢ fatta dallo fteflo Doge, o in affenza fua del piu vecchio- de” Confi-
glieri’y che allora prende il titolo di Vicedoge.. ‘ ; :
- V. Prefiedeva in quefti tempi alla Chiefa uaiverfale Uibano VIIL. tempi
alla Criftianitd tutta calamitofifimi, non’ effendotk allora in effa: regno ve-
runo ne provincia, che dagl’ incendj di lunghe guerre’ non foffe defolata ..
Coltane dacio I’ occafione Amurat 1L Imperadore de’ Turchi (4, pel disz
facimento di' molti eferciti’ Perfiani, e perfa conquifta’ di molte loro cit-
td, e fpecialmente di Babbillonia, divenuto fuor di modo faftofo'e barba:

ramente infolente ; donata avendo un’ignominiofa pace al Re di Petfia ,.

meditava di volger I"ardli fue vittoriofe contro Ia Criftianita; e fpecialm en.
te minacciava la noftra Repubblica , lufingandofi di riportarne confidera bili
vantaggi in que’ tempi fi turbolenti , ne’ quali apparentemente da nefluno-
de’ Principi criftiani aver ella potrebbe afliftenze e foccor(i E gia difponea-
{i con animo-generofo il Senato a ricavere uha guerra fi- formidabile , niens
te omniettendo che giovar potefle alla difefa delle terre e de’ popoli a {&
foggetti. Ma conofcendo: le fue forze di molto effer minori alle Ottomane ,-
volfe I’ animo* a’ domandare foccorfo'a gli altri’ Principi’ in wna’ caiifa, ché
da tutti dovea' effer confiderata comune, Décretoffi-dunque ih Sehato di fpe~
dire un Ambafciadore ftraordinario a Roma, che inducefle il Pontefice afar-
fi mediatore’ dit pace fra’ Principi criftiani, e infieme autore di’ fega uhi-
verfale contra del Turco; e a quefta importantifiima legazione la fera de-
gli 11. dicembre 1638, fy deftinato dal maggior numero de’ yoti il Proccu-

e : rato-
(a) Veggali 1a parse I dell’ Tderia Vensta dello {tello Nani @ carce 599: ¢ fegy. della movif-
fima noftra edizioney della quale anche mi vaglioy ogni qual volta quefta prim{parre eqai ci-

tata.
(3) Le
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